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L’INNOVAZIONE 4.0

MERLO TECNOLOGIA CERTIFICATA 4.0
Da sempre pioniere nell’innovazione, il Gruppo Merlo è stato il primo a produrre e certifi care i propri 
sollevatori secondo i requisiti della tecnologia “Industria 4.0”. Con la gamma di sollevatori telescopici 
della serie Turbofarmer, Multifarmer e Panoramic potrai accedere al piano di CREDITO D’IMPOSTA 4.0*, 
previsto dalla Legge di Bilancio 2020, che ti permette di usufruire di Credito di Imposta fi no al 40% del 
costo dei beni strumentali nuovi. 
* Consultare le note informative della Legge di Bilancio 2020 Industria 4.0 “Legge n. 160 del 27/12/2019”.
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Per tutto il 2020, allo scopo di supportare e incentivare le imprese, agricole e industriali, a 
investire in nuovi beni strumentali, materiali e immateriali, è stato varato un nuovo sistema 
basato sui crediti di imposta.
Il credito di imposta si può applicare sia a prodotti con tecnologia ordinaria che a prodotti 
con tecnologia 4.0.

Per quanto riguarda i prodotti a tecnologia 4.0, sin dagli inizi Merlo offre una soluzione 
unica in quanto interamente sviluppata dalla Casa Madre per le proprie macchine.

1.	  Certificata: le macchine sono sottoposte a verifica, dotate di certificazione di 
predisposizione “Industria 4.0” e corredate di Dichiarazione del Costruttore, di targhetta 
metallica che ne attesta la eligibilità ai requisiti 4.0 e sono coperte da perizia asseverata 
depositata presso il tribunale di Torino, redatta da società peritale di primaria importanza 
a livello nazionale. 

2.	  Chiavi in Mano: Merlo segue i propri Clienti per tutto il periodo del beneficio fiscale 
garantendo il servizio di interconnessione e storage della reportistica di backup.

3. 	 Integrata: Merlomobility prevede la possibilità di integrazione con il sistema gestionale 
del cliente, ove già presente, personalizzandolo per le varie tipologie di aziende. 

Il credito d’imposta è valido per l’acquisto di beni effettuato dal 1 gennaio 2020 fino al 
31 dicembre 2020, ovvero entro il 30 giugno 2021, a condizione che entro la data del 31 
dicembre 2020 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento 
di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione.

L’aliquota è differenziata in base al bene e all’entità dell’investimento e varia come segue: 
• Nella misura del 6% del costo di acquisto per i beni ordinari (non a tecnologia 4.0) per 
la quota di investimenti fino a 2 milioni di euro; 
• Nella misura del 40% del costo di acquisto per i beni a tecnologia 4.0 per la quota di 
investimenti fino a 2,5 milioni di euro;
• Nella misura del 20% del costo di acquisto per i beni a tecnologia 4.0 per la quota di 
investimenti oltre a 2,5 milioni di euro e fino al limite massimo dei costi ammissibili, pari a 
10 milioni di euro.



SOGGETTI INTERESSATI
Sono interessate tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili 
organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal 
settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione 
del reddito.

In particolare, l’introduzione del nuovo “Credito di imposta 2020”, porta beneficio anche alle 
imprese che non deducono gli ammortamenti, tra cui ricadono i piccoli imprenditori 
in regime forfettario e le imprese agricole. 
Condizione del rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in 
ciascun settore e al corretto adempimento “degli obblighi di versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori” (art. 1, co. 186, L. n. 160/2019).

Perizia tecnica per i beni di costo superiore ad € 300.000
In relazione agli investimenti con tecnologia 4.0, il cui costo unitario sia superiore ad euro 
300.000, le imprese sono tenute a produrre una perizia tecnica, rilasciata da un ingegnere 
o da un perito industriale, o un attestato di conformità, rilasciato da un ente di certificazione 
accreditato, attestanti che il bene possiede caratteristiche tecniche tali da includerlo tra i 
beni 4.0 ed è interconnesso al sistema aziendale di gestione. 

Per i beni di costo unitario di acquisizione inferiore ad euro 300.000, in luogo della perizia 
tecnica (o dell’attestato di conformità) può essere resa una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio dal legale rappresentante.

Nel caso Merlo le macchine sono comunque periziate.
I Clienti che lo desiderano possono richiedere la “Perizia di Interconnessione”, 
certificante il proprio Centro Servizi.

modalità di attivazione
I beni a tecnologia 4.0 possono usufruire di suddette agevolazioni fiscali a partire dal 
momento in cui il mezzo acquistato viene interconnesso ai sistemi aziendali. A garanzia di 
ciò, fa fede il “Modulo di Interconnessione” rilasciato dall’azienda Merlo SpA o dalla azienda 
Movimatica Srl.


